
(luogo di una possibile prigionia di Gesù), toccare la 

cima del Golgota, luogo della crocifissione, osservare 

l’architettura delle casupole di Nazaret scavate nella 

roccia e così via… Visitare questi e molti altri luoghi 

consente di dare rilievo ad alcune annotazioni dei 

Vangeli che, altrimenti, non sarebbero comprese 

nella loro importanza. 

Quelli che spesso ci appaiono dettagli insignificanti, 

acquistano un valore 

nuovo.

Il Vangelo si legge 

con gli occhi, ma per 

seguire davvero 

Gesù è utile anche 

calpestare la sua ter-

ra, fare esperienza 

delle sue stagioni, dei 

suoi colori, dei suoi 

odori, dei suoi pano-

rami. 

Pellegrini in preghie-

ra, insieme al Signo-

re, il grande e assolu-

to protagonista del 

nostro pellegrinaggio, 

percepito presente in 

tante occasioni e cer-

tamente in modo par-

ticolare lungo le giornate ritmate dalla preghiera e 

primariamente nella Celebrazione Eucaristica. 

Lo abbiamo celebrato bambino, moltiplicatore di 

gioia, nella notte di Natale; lo abbiamo sentito amico 

nella casa di Marta, Maria e Lazzaro; trasfigurato sul 

Tabor; risorto dentro il Santo Sepolcro; in agonia sulla 

nuda roccia al Getsemani. 

La preghiera personale e silenziosa sulla barca in 

mezzo al lago di Tiberiade, o nel Cenacolo 

(stranamente vuoto e solo per noi), la via crucis per le 

vie di Gerusalemme, la meditazione dei vangeli della 

risurrezione davanti al sepolcro vuoto, il Magnificat 

cantato ad Ein Karem non sono esperienze di tutti i 

giorni, ma certamente ci aiuteranno a continuare a 

vivere la nostra preghiera, la nostra relazione con il 

Signore in modo più bello, più profondo, più carico.

E naturalmente tutti voi eravate con me nel cuore!

don Massimiliano

Pellegrini in Terra Santa, come tantissimi cristiani in 

questi ultimi duemila anni. 

Pellegrini di certo ben più comodi di Elena – la mam-

ma di Costantino –, Francesco d’Assisi o Charles de 

Foucauld; pellegrini di sicuro anche più tecnologici, 

fra selfie, pagine di facebook da aggiornare e wifi a 

cui connettersi, ma pur sempre pellegrini. 

Pellegrini, sì, per ricordare, innanzitutto a noi stessi, 

che la vita, tutta la 

nostra vita, è pelle-

grinaggio; pellegrini, 

gente in cammino 

con una meta ben 

precisa, la pienezza 

della gioia, il Para-

diso; pellegrini, non 

erranti o vagabondi; 

pellegrini, consape-

voli che camminare 

e vivere costa fatica, 

sudore; pellegrini, 

certi che vivere, 

amare, morire, lot-

tare hanno una me-

ta e un senso ben 

preciso: Gesù, meta 

e via.

Ecco, il pellegrinag-

gio in Terra Santa è stato come accendere una luce 

nuova su ciò che già conoscevo, offrendomi la 

curiosità di rileggere lo stesso Vangelo che da 

sempre frequento con ulteriori e inaspettati strumenti 

di comprensione.

Entrare nelle viscere della terra per visitare ciò che 

rimane delle mura occidentali dell’antico tempio di 

Erode (il cosiddetto “Muro del pianto” è solo una 

piccola porzione di ciò che continua in profondità) e 

toccare gli enormi blocchi di pietra cesellata 

comunica l’imponenza schiacciante di quel luogo di 

culto sontuoso, capace di suscitare meraviglia e 

timore.

Sedersi come ha fatto Gesù sulle scalinate dell’antico 

tempio, scoprire il tracciato della strada romana che 

collegava Betania a Gerusalemme (riportato alla luce 

dagli scavi degli archeologi francescani), addentrarsi 

nelle antiche cisterne scavate sotto la casa di Caifa
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8.30 Santa Messa
17.30 Recita del Santo Rosario

L’incontro Gruppo Anziani riprenderà l’11 gennaio   
Moltissime persone della 

nostra comunità 
(e non solo) hanno 

dimostrato un affetto 
davvero speciale per

suor FRANCESCA 
dopo la sua scomparsa 

avvenuta il 26 novembre 
scorso. Per questo la
redazione de Il Ponte

vorrebbe ricordarla sul 
prossimo numero nel 
modo più semplice e 

spontaneo, proprio come 
piaceva a lei: chi desidera 

scrivere un suo breve 
ricordo, un aneddoto, un 

“grazie”… può farlo 
inviando alla redazione un 

testo di non più di 800 
caratteri spazi compresi 

(all’indirizzo e-mail 
redazioneparrocchia@

yahoo.it
o tramite l’ufficio parroc-

chiale) entro il 10 gennaio.

MARIA SS. MADRE DI DIO - 1 gennaio 2017  

RITORNELLO DI RISPOSTA AL SALMO 66

DOMENICA 1  GENNAIO - Santissima Maria Madre di Dio

SABATO 7 GENNAIO - San Luciano

MERCOLEDÌ 4 GENNAIO - San Ermete

DOMENICA 8 GENNAIO - BATTESIMO DEL SIGNORE

VENERDÌ 6 GENNAIO - EPIFANIA DEL SIGNORE

GIOVEDÌ 5 GENNAIO - Santa Amelia

11.15 Unica Santa Messa festiva

MARTEDÌ 3 GENNAIO - Santa Genoveffa

9.00/11.15 Sante Messe festive

Dio abbia pietà di noi e ci benedica!

Il Centro di ascolto riaprirà il 9 gennaio
17.30 Recita del Santo Rosario
18.00 Liturgia della Parola

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 1 all’8 Gennaio

LUNEDÌ 2 GENNAIO - San Basilio vescovo

(anna barale) Il Signore è colui che giudica i popoli nella giustizia. Giustizia non è
tanto l’osservanza precisa e scrupolosa delle leggi, quanto soprattutto il frutto di un
amore grande. Dio è giusto perché è fedele al suo amore e non smette mai di
amare nessuno dei suoi figli. E tutti siamo suoi figli, nessuno al mondo è
dimenticato dal Padre. Ognuno di noi riceve la benedizione di Dio; con gioia
possiamo scoprire che Dio ci guarda con benevolenza, con simpatia, mostrandoci il
suo volto che ci parla di tenerezza, di pazienza, che fa nascere il sorriso dei figli
che si sentono avvolti nel tenero abbraccio del Padre, un abbraccio che allontana
paure e preoccupazioni, che riscalda il cuore.
Le parole di questo salmo esprimono un intreccio tra compassione e benedizione di
Dio verso il suo popolo. Il Signore non ci benedice perché siamo grandi e bravi, ma
perché Lui ha compassione della nostra povertà.
Noi siamo più sereni se abbiamo accanto a noi delle persone che ci accolgono con
un sorriso, con una parola di tenerezza. Oggi iniziamo il nuovo anno e desideriamo
condividere con tutti la gioia di cominciare qualcosa di nuovo e di bello. E subito
troviamo il volto di un Padre che veglia su ognuno di noi, che, insieme al Suo
grande amore, ci dona la sua benedizione.
Ognuno di noi è invitato quindi a rispondere al dono di Dio con la lode e vivendo
secondo la proposta di Dio: nel timore, che non è paura, bensì fedeltà alle sue leggi.

7.00 Pulizia della Chiesa
L’Adorazione Eucaristica riprenderà il 12 gennaio

17.30 Recita del Santo Rosario
18.00 Santa Messa prefestiva

15.00 Oratorio con giochi e festa per
i bambini

17.30 Recita del Santo Rosario
18.00 Santa Messa prefestiva

Per chi lo desidera c’è la 
possibilità di confessarsi 

prima e dopo le celebrazioni

Fino a lunedì

9 gennaio

l’ufficio sarà chiuso 

per le festività

°

°

Sabato 7 gennaio 

riprende l’Oratorio

con giochi e intrattenimenti

FESTA DEI BAMBINI

e la consegna della calza

VENERDÌ 6
GENNAIO

EPIFANIA 
DEL SIGNORE

Sante Messe festive 
alle ore 9.00/11.15

L'Associazione ringrazia 
quanti hanno donato

dei pandoro per aiutare 
le ragazze nigeriane
vittime di tratta. Un 

aiuto in più per una vita
migliore. GRAZIE!

CARISSIMI FIDANZATI
Gli incontri di preparazione al Matrimonio

avranno il seguente programma:

Informazioni ed iscrizioni in ufficio parrocchiale

°

17.30 Recita del Santo Rosario
18.00 Santa Messa    

9.00/11.15 Sante Messe festive

27 gennaio
3 febbraio

11 febbraio
12 febbraio
17 febbraio

ore 21
ore 21
ore 15.30 - 18.30
ore 9.30 - 19
ore 21

Venerdì
Venerdì
Sabato
Domenica
Venerdì

Gli incontri di 
formazione

riprenderanno il 
10 GENNAIO

all'Assunzione di 
Maria Vergine
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